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,,li Cresie Pesore

pe rchè eterncr' 
è lo Suo Miseri cordio

Ed eccocì crl n'' 52 di Venite e \Gdreie, secondo

del 1997.

Ccme nel precedente numero vi presenliomo vori

profili cìi comunìtò corismotiche che crpportengo-

no olR.n.S.

E' fontcrstico leggere, uno di seguito oll'ollro, ie
storie e le tesiimonionze di tonte comunilò. E'en-

tusiosmonle conoscere quonto Dio sto focendo oi

nostri giornìcrll'interno del Rinnovomento nello Spi-

rito. Glorio ol Signorel

Mi risuonono gli "Hollel" ebroici, i lunghisolmidi
lode o Dio che il popolo di lsroele contovo ricor-

dondo tutto ciò che il Signore ovevo fotto nello

creozione e nello storio di lsroele "...perché eter-

no e /o suo misericordio" (Scrl. 118,29).

Anche noi vogliomo ringroziore il Signore per

come stcr porlondo ovonti lo nosiro storio, non solo

"celebrondo" le comunitò corismotiche, mo offren-

do ol Sìgnore lo vilo di cioscuno di esse, lo nostro

proprio vilo.

ll lovoro svolto per presentorvi tutte queste reoliò,

in{oiti, non ovrebbe senso se il riconoscere l'ope-

ro di Dio non focesse prorompere nel cuore di

cioscuno dl voi, cori lettori, il desiderio, lo deter-

minozione di diveniore un "costruttore" di comu-

nitò. [obbiomo detto mille volte: non esiste un cri-

stionesimo individuole. Lo Chieso è "comunione".

E Dio sto risvegliondo con potenzo cuori corog-

giosi, pronti per lo costruzione delle vorie mem-

bro del suo corpo.

Scorrendo le pogine seguenti scoprirete come il

Signore, lo Spirito Sonto, o volte lovoro nel segre-

to, iessendo come uno mogico e prezioso rogno-

lelo che tutto ovvolge e trosformo. Chi nosce e

cresce in questo climo spirituole, se pur lorvo in-

copoce e povero/ è destinoto o divenire uno me-

roviglioso {orfollo, o lode di Dio Podre.

Coroggio, dunque, continuiomo con fozo o lo-

vorore per il sogno di comunione che è nel cuore

di D;o. Questo sorò lo fozo che rinnoverò il Rin-

novomento: l'omore froterno. Lo Pentecoste creo

lo Chieso, lo comunitò crisiiono... per lo nostro

solvezzo... per lo solvezza del mondo "...perché

eferno è /o suo misericordia" .
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Lo COMMISSIONE oer le COMUNITA ìnformo
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Corissimi frotelli e sorelle,

lorno o voi nello mìo povertò e nullitò per ro{forzormi in voi e

con voi e per condividere olcune riflessioni in visto dello prossi-

mo convocozione Nozionole delle Comunitò dl Alleonzo del

RnS.

È nel mio corottere meditore, pensore e ripensore... sognore..

spoventormi... dubitore e... moncore difedel

Ecco perché voglio rofforzormi in voi. Con voi poi ho ovuto

momenti merovigliosi di preghiero e di comunione: vero curo

sprrituole che ho ovuto ìl sorprendente effetto di formi copire,

ollo Luce dello Veriiò, Io Porolo di Dio, il vero significoio di

essere Comunitò e come questo non può che essere frutlo mo-

turo del Rinnovomento nello Spirito Sonto.

Essere Comunitò.

Grozie o Dio e oi momenti di purificozione che ho permesso,

ciò che potevo suscitore sospetti e dolorose spoccoture con i

gruppi, il vedere le comunitò come se volessero porsi su un

grodino più in olto, è venuto meno.

"La comunione non esiste, /o soppiomo, senza l'oblattvitò di

ognuno, per cuiè necesscrrio oiutorsi o scoprire con graf ttudine

quonio glò si è ricevuto o si slo dt f atto ricevendo dogli olf ri" .

Gruppo e Comunitò: stesso seme per uno duplice spigo,lurgido

e ricco.

"Essere cosfruttort, qutndi, e non so/o consumotori di Comunità,

responscrbi/ i l' u n o de//o crescif a d ell' a ltro, a perfi e dlsponrbiii o

ricevere l'uno il dono dell'alfro, capaci dt oiutore ed essere

arutatie di sostifuire od essere sosfifuifi. Poiche quondo ci si

perde per i frafelli si ritrova se sfessi" (cfr. Lo vita Fraterna in

Comunitò, n"44).
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venlte e vedrele n. 5l gennoio-marzo )99/
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Essere Comunitò.

Amore Dìo, omore e servìre ifrotelli e le sorelle, omore ipoveri e gli ultimi nellcr misericordio di
Dio e nello solìdorielò froierno.

È questo il commino indicoto do Gesù per costruire lo Comunitò, indipendentemente do ogni
denominozìone.

Comunilò che so vivere l'umiltò e l'omore, in un cerlo senso è lo Comunitò del "grembiule", cioè

del servizio.

Se si copisce quest'ospetlo nello sucr vero profondito ericchezza, non si può non crescere insie-

me, per donorsi totolmente, superondo ogni formo di individuolismo e di protogonismo, è il

posscrggìo obbligoto dcrll'io ol noi in uncr meniolitò rinnovoio che permelte dì vivere lcr comunìone
froterno crttroverso lo ricchezzo dei doni reciproci in un conlesto di corresponsobililò, comporteci-
pozione e compresenzo.

"Gareggtafe ne//o sttmarvt a vtcenda" (Rm I 2,,1 O)

Peverogno 'ì0 moggio 1 997

Angelo Ctvalleri

venite e vedrete n 5l genncio-ma.Zo )991
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PROGRAMMA DEL RADUNO

Soboto 7 giug no 199V

9:00 Arrivi e regìstrozioni
l0:00 l"Sessione

- Preghiero comunitorio cori-
smotico

- Presentozione del Roduno o

curo di:Angelo Civolleri (Pre-

sidente Commissione Comu-
nitò)

- Soluto oi por"tecipontido por-

te didon Dino Foglio (Coord.
Nozionole del RnS)

- Adorozione Eucoristico
I 3:00 Pouso per il pronzo.15:30 

2" Sessione
- Preghiercr comunitorio cori-

smotico
- Relozione sul temo: "Lo Co-

munitò co rìsmoiico fermento
nello Chieso e per lo Chie-
so" - Angelo Civolleri

- Risononzo

I7:30 Pouso
'l B:00 Concelebrozione Eucorislico
20:00 Ceno
21 :30 Presentozione delle Comunitò

Domenico I giugno 1997

7:30 Colozione
B :3 0 3" Sessione

- Preghiero comunitoricr cori-
smotico

- Relozione sul temo: "Prepo-

rote lo vio ol Signore" (ls

40,3) - Oreste Pesore

- Risononzo

- Conclusioni
I I :00 Pouso

I I :30 Concelebrozione Eucorisiico
I 3:00 Pronzo

venite e vedre.te - n, 52 opriie - g ugno 1997



*ffiffi-ilÉi'.:,, 
r".;.rri'j'Roduno Nozìonole delle Comunito diAlleonzo del RnSteaaaaaaaaaaaaaaaaaaaartoi

Gli ouguri di Don Dino Foglio oi porteciponti ol
'l o Roduno Nozionole delle Comunitò di Alleonzo del RnS

Spendo volentieri olcune porole per sottolineore l'importonzo del prossimo Convegno delle

Comunitò delT e 8 giugno 1997.

Dopo lo primo toppo duroto lre onni, in un serio confronlo di preghiero e di oscolto, ovete

seniilo lo necessilò di uno pouso per rifleilere, meditore e fore {esto insieme.

Sorò lieto onch'io siesso di fore, onche se pur breve, uno visito per condividere con voi, sio

come Responsobile del Comitoto Nozionole, sìo do un punto di vislo personole, occonto ol

vostro moderolore Angelo Civol leri.

Abbiomo sempre offermoto in questiventi e più crnniche ìl Rinnovomento nello Spirito Sonto ho

nel suo commino di cresciio un duplice sbocco corismotico: lo Porrocchio e lo Comunilò.

Per questo è stoto motivo di lode ol Signore vedere lo vostro costonzo nei periodici vostri incontri

dove ovete delineoto le corotteristiche fondomentolidello Comunitò Corismotico ideole, inserito

nel contesto del Rinnovomento ltoliono.

Qui sto lo vostro forzo: essere e diventore sempre più "fermento" coogulonte con un ruolo

proietico di comunione.

Quolcuno poventovo il pericolo di un vostro commino porollelo o dié/ite. I fotti honno smentilo

questo limore, ottestondo l'impegno di libertò, nello docilitò ollo Spirito Sonto, ossicurondo così

un frutlo moiuro ol Rinnovomento nello Spirito Sonto.

ll prossimo Convegno sio quindi un colloudo diquesto momenlo propedeutico, onde librore il

volo nel prossimo ovvenire, per diventore un supporto prezioso e duroturo o tuito lo nostro

reoltò corismotico.

Questo chiedo ollo Spirito Sonto e questo vuol essere il mio fervido ouspicio.

Brescio, 19 mag$o 1997

Don Dino Foglio

venite e vedrete - n. 52 opr le - giugno I 997



COMUNIIA Adveniot - S,Morio in Arce
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coMUNrTAAOVenid
S.Morio in Arce

Lo storio dello nostro Comunitò è molto semplice, per noi che vivio-

mo di queslo reoltò lo riteniomo un dono dello Spirito Sonto. Podre

Augusio Drogo, Fondotore dello Comunitò, Frole Minore
Conventuole, ottuolmente residenie in Assisi, in un incontro di pre-

ghiero del RnS sentì che il Signore gli chiedevo di iniziore un'esperien-

zo di Comunilò. Per lui, Minore Convenluole/ non ero focile pensore

di for noscere uno nuovo Comunitò, ovrebbe dovuto {or possore lo

suo "ideo" dolle moni dei suoi superiori. Mo quondo il Signore ho

deciso, ho decisol ln uno riunione, dove erono presenli onche isuoi

superiori, P Augusto ho esposto loro questo suo intenzione ed ho

trovoto pieno occondiscendenzo ol suo progetto. ll Signore ovevo

stobilito che noscesse questo Comunitò e I'ho reolizzalo. Noturol-

mente i problemi non erono finiti perché P Auguslo non ovevo nullo,

né strulture né tontomeno personel Come fore? Mo soprottutto che

fore odesso che ovevo tutti iconsensi? Do uomo difede siè ìoscioto

guidore dolSignore posso dopo posso e ilSignore di luce in luce siè

rivelotol Nel gruppo del RnS che frequentovo, c'ero uno sorello che

monifestò il desiderio di fore un commino comunitorio: lo primo so-

rellol Mo dove ondore? ln prossimitò di Assisi, o Rocco S. Angelo,

c'ero un piccolo Convento dove ifroti non risiedevono do onni. P

Augusto chiese ed oitenne di poter usufruire di tole strutturo. Piono

piono si focevo più chioro il progetio del Signore.

Lo sorello che ovevo espresso il desiderio di fore esperienzo di vito

comunitorio ollo fine dell'incontro di preghiero disse o P Augusio:

"Domoni soproi come reolizzore il tuo progetto". Ero uno profezio

vero e proprio perché l'indomoni due suorefroncesi, che non lo co-

noscevono/ cercorono di lui perché ovrebbe dovuto condurle in un

luogo dove poter pregore. P Augusto le condusse o Rocco S. Angelo,

nello chieso odiocente ol Convento, S. Morio in Arce. Duronte lo

preghiero le due Suore ricevettero uno profezio: "Questo luogo sorò

luogo di odorozione, di intercessione, di Combottimento Spiriluole e

'=
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venite e vedrete - n, 52 oprile - g ugno I 997
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COMUNITA Adveniot - S,Morio in Arce

do qui portirò uno mìssione per i tem-

pifodidello Chieso". Che emozione

in quel momenlo: il Signore ovevcr

espresso, ottroverso queste due suo-

re ìl suo volere. ll Convento però ero

do rìstruttu rore, monccrvcìno i fondi...

mo onche quelli gìunsero per'lo Prov-

videnzo del Sìgnore. Nell'ottobre

l9B0 lo Coso fu operto. Nel giugno

l9Bl orrivo un'oltrcr soreilo e nel

I 98B ci iurono le prme cìnque Pro-

fessioni Sempiici di oltrellonle sorel-

le. llVescovo diAssisi, nel morzo del

1992 ha definìlrvomente opprovoto

lcrComunitò.

Lo spiriluolitò che vìviomo ho come

punto ccr rdine dello noslro vito

l'Adorozione; l'lnlercessione che ci

introduce nell'of{erto di Cristo ol

Podre, per questo lcr noslro Comu-

niio offre lo possibilitò oi frotelli e

sorelle di ognì etò dr troscorrere del

tempo con noi, l'occoglienzo per noi

è inserito in questo contesto di rn-

tercessione; il Combottimento Spi-

riluoie, Icr lotto per il Regno; e lo

Missione, in questo fcrse semplice e

froncescono. Nel vivere quesli quot-

tro punti ci ispiriomo o S. Fronce-

sco, mo do lui prendiomo onche il

significolo dello Vito Froterno, cre-

diomo ionto oll'esperienzo
froncescono dello {rolernitò e oifro-

telli e sorelle che vengono do noi

of{riomo proprio l'esperienzo del vi-

vere do {rotelli e sorelle nel Signore,

condividendo con loro lo nostro vitcr .

E sono tonle le guorrgioni interiori

che il Signore opero proprio oltro-

verso la semplicilò del vivere frcrler-

no, l'oscolto dello suo Porolo e l'Ado-

rozìo n e .

'=
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Vìviomo di Provvidenzo e ogni giorno possiomo loccore con mono che esso non ci

obbondono moi. lfrotelli e le sorelle che vengono do noi lcrsciono ciò che possono.

lnsìeme o P Augusto e od crltri relotori teniomo deì Corsì dl Spirituolito sullo lìneo del

RnS. Attuolmente obbromo un'ollro coso in Sicìlio, precisomente o Vìzzini, dove vi sono

qucrllro sorelle che honno doto vilo od un Gruppo di Preghiero del RnS, do ormoì più dì

un onno.

Lo nostro vìto è vito sotto lo mozione dello Spirito Sonto, per cui ogni momento dello

noslrcr giornolo non è uguole od un oltrol Come Comunitò Religioscr seguiomo lo Lrtur-

gio delle Ore e o lungo ondore cisì potrebbe obitucrre... q noi non succede perché ogni

qiorno è diverso quondo cisi loscio guidore dollo Spiriio del Signore. Lo nostro preghie-

rcr inizio sempre con l'ìnvoccrzione dello Spiriio Sonto e preghiero spontoneo, questo ci

rende vigìlonli e ottente.

Il nome dello Comuniiò è un progrommo di vito: Adveniat - S. Morio in Arce, "Vengo il

Tuo Regnol", "Moronolhòl", "Vieni Signore Re dellcr glorio!", con lo nostro vìtcr, con lo

nostro offerlo d; preghiero voglìomo lovorore perché il Regno del Sìgnore giungo ollo

Suo pieno realizzazione, "lo Spirito e lo Sposo dicono Vienr 1...".

Lo nostro giornolo è scondito do tempidi preghiero e di iovoro, cìoccupiomo deì lovoridi

coso doi più semplici o quelli un po'più impegncriivi, tipo lmbioncore Ie poreti di coso,

ridipingere porte e finestre, lovorore l'orto, logliore erbo... Ci sono dei momenti molto

belli: è uno festo io rcrccolto delle olive; Io sorello che resto in coso preporo sempre

quolcoso di coldo per chi invece lcrvoro fuori, ed è bello vivere insieme perché cì sì omcr

nel Signore onche in questi piccoligestidiottenzionel Lo Froternitò che risiede o Rocco S.

ven te e vedrete n 52 apr le glugno ì997
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COMUNITA Adveniot - S.Morio in Arceaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

Angelo è lo Frolernitò di Formozione, le sorelle che desiderono entrore in Comunitò honno tre onni di
Formozione o di più o secondo dei cosi. Riteniomo iltempo di Formozione come un tempo diguorigio-
ne interiore e purificozione perciò non lemiomo di prolungorlo se ci fosse bisogno. Con{ormorsi ol
Vongelo oggi non è focile perché viviomo in un mondo che insidio focilmente onche i cristioni illudendo
di bene onche cìò che non lo è. Percui losciorsi purificore e guorire dolsignore è lo primo toppo per lo
nostro vito. Chi vuole entrore in Comunitò non è giò "sonto" mo lo vuole diventore, per questo il

commino formotivo è molto importonte. Le sorelle che entrono sono offidote perionio od uno sorello
più onziono che ho giò emesso lo Professione Solenne. Questo sorello viene eletto dol Copitolo Gene-
role che si svolge ogni tre onni in cui si eleggono lo Modre Generole, lo Vicorio ed oltre sorelle
incoricoie di oltre servizi. Ogni Froternitò ho poi lo suo Superioro proposto dollo Modre Generole.
Serviomo ìl RnS nel silenzio, non obbiomo grondi doni o corismi, mo ciò che obbiomo lo comunichio-
mo, il Signore ci dono ciò che o Lui serve giorno per giorno. ll dono più gronde e il corismo più
importonte per noi è e rimone il Signore, è Lui che vogliomo donore! È Lri ch" vogliomo proclomorel
È Lri .h" vogliomo indicore oifrotelli e olle sorelle, il resfo ci è doto in sovroppiùl Do quolche onno si

sono unite o noi spiriluolmente sette fomiglie; honno chiesto di vivere il nostro corismo nel mondo.
Altre fomiglie sistonno owicìnondo. E che meroviglie opero il Signore onche otiroverso di loro!

A Lui lo lode e lo Glorio nei secolil
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Lo Comunitò Amen nosce in seno od un'crltro Comunitò corìsmotico.

All'inizio del 1990, nove frotellitro i responsoblll più onzionì, sislocco-

rono do quello reoltò non condividendo olcuniospettrdiquelcommi-
no e si presentorono ol loro Vescovo rimettendo nelle sue moni il loro

mondoto come Comunitò pcrrrocchiole.

llVescovo ne conoscevo olcuni e soprottutto conoscevo il loro com-
mino e dopo overli oscolloii, non solo confermò il mondoto, mo pre-

se lo Comunitò soito lo propricr responsobilitò, suggerendo, se vole-

vcrno, dicrppoggiorsi ol Rinnovomento nello Spirìto.

Primo segno che questo ero ciò che il Signore volevo fu il moltiplicorsi

in un solo incontro di preghiero, deifrotelli: do poco più di uno ven-

tino, sì ritrovorono o pregore insieme in 50.

Duronte un ritiro presso lo Comunitò delle Beotiludini, ollo richiestcr

dicio che ilSignore volevo do loro, ebbero come risposio: l'Unifò e lo

Sotfomisslone sio reciproco che ollo chiomoto nuovo che il Signore

focevcr, ottroverso un nome 'Amen" (sio fcrtto lo Tuo volontò).

Do quel momento ebbe inizio Io Comunitò Amen, mo il suo vero

sviluppo ovvenne l'onno successivo. Quell'estote, ilsignore, oi mem-

bri del Postorole, fece pregcr re o lungo, onche se ìn posti diversi, per

lo proprio vocozione. Primo dell'inizio dell'onno sociole comunitorio,

in un inconfro, che divenierò poi uno toppo fondomeniole del com-

mino dello Comunitò, il Signore chiese oi nove membri onzioni, di
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Le foto di quesio crdlco/o si riferi-
scono od alcuni membri dellct
Comunllò Anren e ot loro bin-rbi,

du,o,rte l'ulrimo ronr occrz,one
nozionole de/ RnS o Rinr,n;
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rimettere nelle moni di suo rnodre le proprie convinzioni,

ìcorismi, chiedendo in combio se fossero disposli o {ore

uniiò fro dì loro, se fossero disposii od occettorsi, cre-

dendo che lo proprio solvezzo possosse otiroverso di

loro e non di oltri.

Questo promesscr che il Signore chiedevo ero in em-

brione - in un modo del tutto inconsopevole - un vero e
proprio Patto di Alleanza.l frutli di tole pcrssoggio si vi-

dero quosi subito: lo Comunitò si ingrondì o visto d'oc-
chro, ii Sìgnore mondovo frotelli con un cuore operlo

ollcr suo chìornoto. Fino o quei momenio, infoiti, si ero

noloio un ricombio di persone che non rìmonevono o

lungo nello Comunìtò, per i pìù svcrrioti molivi.

Si può configurore lcr strutluro

dello Comunito ìn tre cerchi

concentrici. ll nucleo centrole

cosiituito doi membri che si

sono impegnotl cr vivere l'Al/e-

onzo, ofiicncoti poi do coloro

:he nonno inizioto un ccrmmino

di crescilo e che coslituiscono il

corpo comunitorio, ed ìnfine

doi nuovi e dcr coloro che per

rogioni vorie non possono ode-

rire in pienezza allcs Comuniiò

e che sono lo cerchio eslerno,

,:pertcr o tuiti .

=aaooaaaaaat

lmprovvisomente, senzo sforzo, inconsopevolmente, si

formò un nucleo di frotelli che ovevono donolo o Gesù

lo proprio vito e Gli permettevono di gestirlo.

Per questo il Signore ho voluto che il Potto di Alleonza

fosse oilorgoto od oltri frotelli, o quelli cioè che ovevo-

no operto il loro cuore o Gesù Signore, ed Egli che è

gronde nell'Amore ho colmoto di grozie e doni lo Co-

munitò intero.

Lo spiriluolitò dello Comunilò Amen è rocchiuso neisuo

stesso nome/ è quindi un commino verso lo comunione

{roterno nell'occettozione pìeno deilo volontò di Dio,

chiedendo ed ollenendo do Lui continuomenle lo copo-

cìtò di poierlo incornore e vìvere oulenticomente nello

quolidionito dello vilo. Atiroverso quesio commino lo

Comunìto roggiunge il suo scopo che è quello dello

sonli{iccrzione reolizzolo nel rnondo, nel proprio stoto,

con uno vilo outentìco ed impegncrlo nello preghiero

personole e comunitorio, vivendo quindi uno dimensio-

ne unitoricr, pneumotico, cristocentriccr, corismoticcr e

moriono. Tole impegno, olÌre che spirituole, dìvento on-

che motericrle nello condivlsione dei bisogni di tuili, sicr

economici che nelle necessitò più vorie.

,::'.
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ln seno ollo Comunitò sono ncrti vori ministeri che

rispondono oi bisogni di cicrscuno secondo icorismi

che il Signore Cistribuisce oll'occorrenzo.
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Piccoli, mo significotivi servizi vengono svolti nello porrocchio in cui lo moggior porte deì frotelli
obitcr, qucrli l'onimozione del conto in specioli occosioni, lo svolgimento di cotechesi su specifici
temi, lo guido dello preghiero in porlicolori periodi (quoli Ncrtole, Pentecoste, ecc.) lo portecipozio-
ne o seminori organizzatl dollo siesso porrocchio. Molti frotelli dello Comunitò operono come
ministri Stroordinori dell'Eucorestio. Nellcr prossimo estcrte e precisomente nell'ultimo settimono di
luglio verrò orgonizzolo - in uno piocevole loccrlitò situoto nelle vicinonze diVicoforte - uno setti-
mono dicotechesisulCredo, seguile do meditozionie condivisioni. Ad esso sono liberidi porteci-
pore frotelli che desiderono vivere un periodo di spirituolitò nell'ottrco del RnS e crltempo stesso

opprofondire lo Porolo. Ovviomente ogniComunito del RnS ho ricevuto uno speciole connotozione
di servizio, proprio perché siomo ben consopevolr che "il Figlio dell'uomo non è yenufo per essere

servifo, mo per seryire... ". Quindi onche lo Comunifo de//'Eucoresiio, come ho fotto Gesù sente lo
necessitò di dedicorsi crl servizio dei frotelli, nello libertò dei figli, nello novitò dello Spirito, come
insegno Poolo nello lettero oi Romoni. Chi non lo ho più volie sperimentoio? Regolore un sorriso, un

obbroccio un po'più coloroso delsolito od un frotello che sto ottroversondo un periodo difficile è

un vero servizio che si fo:tutti siomo mendiconti d'crmore; pertutto ciò, lo Comunitò, si sente molto
coinvolto nel dore omore.

Lo Comunitò dello SS. Eucorestio, sorto o Torino nel no-

vembre I 989 è composto do l6 persone di cui lre cop-
pie, di etò compreso tro 40 e /0 onni. Lo Comunitò ot-

tuolmente effettuo riunioni settimonoli, il mortedì sero, in

uno coso di Suore missionorie, dopo over compiuto le riu-

nioni nel primo periodo dello suo esperienzo nelle cose di

frotelli o sorelle opportenenti ollo Comunitò e successivo-

mente in un centro di occoglienzo per ragazze modri.

Lo preghiero di intercessione, richiesto dolle persone più

disporote, bisognose dol punto di visto fisico e psichico

venute o sopere dello nostro esistenzo, impegno globol-
mente lo nostro Comunitò.
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Lo Comunitò di Gesù di Torino è noto, come il RnS che non è perse

stesso mo per lo Chieso, per il mondo, per io glorio di Dio. È un

mezzo e non ìl fine, il fine è lo gloricr dì Dio in Gesù Sìgnore per. lo

Spirito Sonto. Come il RnS non ho un fondoiore, mo fo porte delgron-

de fermento di questo fine seco o, dello "grazio di Penlecoste".

Nel 1977 vi {u un roduno di responsobill dei Gruppi di Preghiero

dello citto di Torino con Podre Foricy, duronie il quole, il Signore,

invitovo cr diventore Comunitò.

Nel 1978 vi fu un secondo ritiro in cui il Signore donò uncr Porolo

molto duro, do lsoio 5, sullo vigno che non porlo frutto. Perché tole

durezza? Sl cominciò od onolizzore cercondo di fore veritò e così il

Signore monifestò nuovomente lcr suo volontò, il suo progetio: diven-

tore Comunitò.

Si prego nuovomente ed ecco lo primo profezio'. "DLJe drvoi daranno

tnizio alla mia Comuniiò uno è Diono, nro c'è un altro e /o diro più

tardi". Lo risposto fu difficile e sofferto onche per lo visione luminoso

dello croce che il Signore ovevo donoto. Si dovevo dore uno risposto

definitivo ed immedioto, oltrimentì ilSignore crvrebbe porioto ovonli il

suo progetto con quolcun oltro.

ll secondo frotello indicoto fu Rino. Erail2T ottobre 1978.
Detto il sì, il Signore, cominciò o operore fortemente tro idue frcrtelli

donondo profondo unitò e luci per il commino. Si comprese che lo

Comunitò ero divilo oposlo/ico, mo coniemp/otivo nello stesso tem-

po. ln profezio nocque il "documento" con le prime linee dì contenu-

to e di prossi. ll 4 febbroio 1?7? si diede l'informozione cri Posloroli

Riuniti di Torino che si ritrovovono per lo primo voltcr dopo ìl riiiro di

\
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COMUNITA di Gesu

oitobre, ì quoli preg0rono per que-

sto inizìo. ln quello oreghiero il Si-

gnore donò lo Porolo di tvt 2I ,I ss

dell'ingresso messionico (di qui lo

fermo coscienzo dei membri di Co-

munrlò di essere o cercore di essere

gli osinì che portono Gesù) e di ls

3A,19-25 "...questo è /o slrodo per-

correfela...".

Dopo pochi giorni quoltro, iro {ro-

telli e sorelle, seniirono lo chìomoto

oilo Comunitò e diedero io loro ri-

sposto offermotivo. Ci {u un'unzione

iniziole, l'olio dell'omore scendevo

su dì loro, lo Porolo di Dio ero vivo,

vì ercr gronde oscolto, uno sereno

condivisione froterno, un tempo di

guorigione per imembrì, venivo

esercìtolo lo correzione {roterno. Ilin-

contro settimonole ero scondito dcrl-

lo preghiero nello Spìrilo, doll'oscol-

to del o Pcrrolo, dollo condivisìone,

doll'crgope froterno e doll'esercizio

dei corismi. A distonzo di un mese,

duronte lo primo giornolo di ritìro
dello Comunrtò, in profezio, ilSigno-

re chiese lo primo Promesso (il cui

testo è luttoro rnvorioto) . Uno se-

condo profezìo {ece tremore: "uno

di voi se ne ondrò - losciotelo ondo-

rel" (ilSignore sidimostrò fedele ollo

suo Porolc, percné questo profezio

si reolizzò - gronde fu lo sof{erenzo

di tutti - oggi, cr distonzo di tempo, i

protogonisti di olloro possono com-

prendere che queilo seporozione ero

stcto preporolo dcr Dio e nel suo pro-

getto è rientroto per{eltomenle). Uno

lerzo profezio indicò il nome: "Co-

munilò diGesù".

ven te e vedrete n 52 opr le giugno I 99l

Nell'estole dei 1979 si reolizzò lo

primo esperienzo divilc comune per

i membrì dello nuovo Comunìtò,

dove, nonostonte l'offiorore nello

sofferenzo i lìmili, i di{etti e il pecco-

to di cicrscuno, ln quello settimoncr, il

S ig nore dono le g rozie

del l'evo n gei i zzazione, del l'odorozione

nottu rno, del l'occom pognomento.

Lo Comunitò ho rìcevuio nel tempo

seguente lo benedizione di S. E. ìi

Cord. Bollestrero e dì S. E. il Cord.

Soldorini. A tult'oggi sto crtlendendo

l'opprovozìone dello Slcrtuto che

esprime conlenuti e linee cì el

profelico documento ìnìzicr le.

ll corismo fondomentole dello Co-

munitò oggì viene riconoscìulo

nell'evongelizzazione cri lonloni e il

rinnovomento dei credenti medronte

olcune linee porlonti: l'intercessione,

l'onnuncio dei kerygmcr, lcr gucrrigio-

ne interiore.

Lo Cornuniiò Oi Gesù quondo si spo-

slo - sio unitcr, sio in Frolernitò - por-

io con sé lo proprioArco, composto

do tre segnì: il Vo/to Sindonico (per

essere sempre più trosformoti in suct

immogrne); il cero (offinché lcr luce

di Crislo illumìni sempre); l'ocquo

benedefio (per purificcrrci e benedi-

re i{roteilì).

// venerolo Vo/io Sindonico
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Lo Comuniiò ho un Postore coodiuvoto do quottro membridi Consiglio eletti do tutto
l'ossembleo. È diuiro in piccoli nuclei denominoti Fraternitò di 7 /lOfrotelli odulti che si

ritrovono, secondo il modulo iniziole, uno volto ollo settimono. Ogni Frolernitò è retto

do un Responsobile. Ogni membro di Comunitò ho un occompognotore, cioè un

membro onziono col quole condivide, diologo, discerne, prego per il proprio commi-
no di Comunitò.

Come segno dello condivisione dei beni dello primo comunitò cristiono ogni membro
verso lo Decimo - lo porle cioè che è riservoto ol Signore e che serve od oiutore i

frotelli che sono in difficoltò, offinché nessuno sio nel bisogno ed il cui resto, olle
Polme, viene devoluto o chi ho bisogno fuori dollo Comunitò, offinché si riporto sem-
pre do zerot per porre veromente lo nostro fiducio solo in Dio. Ogni giorno dello
settimono è coperto doll'intercessione. Ogni membro ho un giorno porticolore ìn cui
intercede espressomente per gli oltri membri di Comunitò. Nello Comunitò non esisio-
no distinzioni di persone per nessuno rogione. Fro isuoi membri onnovero coppie,
singoli, giovoni e due loiche consocrote.

lsemigettoti nello primo settimono difroternitò, neglionniseguenti, sisvilupporono in
vorie missioni: operiuro di Gruppi di Preghiero; insegnomenti e Semino ri diVita nuova
ne//o Spiriio nei Gruppi del RnS; commino di guorigione interiore per i membri dello
Comunitò, sfociolo nel primo venerdì de/ mese, che tonte benedizioni ho portoto o
Torino, nello Regione e in vorie portid'lrolio; l'owio delle "cellule" di evongelizzazione;
l'operiuro di un centro di evongelizzozione in Torino (Vio Merconli, 1O) onimolo do uno

Froternitò residenziole; l'offidomento ollo Comunitò di uno coso dispirituolitò o Condio
Conovese onimolo do uno Froternitò residenziole, dove l'Amore infinito di Dio sto

riversondo grozie di misericordio nei {ine/settimono di consolozione e nelle settimone
estive diesercizispirituoli lgnazianie diguorigione interiore o nelle seltimone riservote

o religiose, socerdoti, coppie.

Lo Comunitò è ol servizio del RnS nelle Diocesi diTorino ed lvreo, con l'opportenenzo
ol C.R.S., con lo responsobiliiò di Gruppidi Preghiero, con lo disponibilitò od onimore
giornote di comunione e o tenere insegnomenti.

Membri dello Comunilò sono presenti - ol servizio dello Chieso Locole nello Commis-
sione Lilurgico, nello Postorole Fomiliore, nelle iniziotive ecumeniche e recentemente
sono sioli chiomoti o roppresentore il RnS nel Sinodo Torinese.

Lo Comunitò è impegnoto - per '11998, onno dell'ostensione dello Sindone - o prepo-
rore ottroverso lo preghiero e lo formozione ol centro di evongelizzazione per l'occo-
glienzo dei pellegrini medionte lo "pre-letturo" di questo icono misterioso con il sussi-

dio di oudiovisivi e riproduzionifotogrofiche in formoto originole.
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Duccio dl Buoninsegncr, ingresso di Gesù /n

Geruscr/emme, Sieno museo dell' Operct
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Lo Comunitò E.nonu"l" cominciò o riunirsi ogli inizi degli onni Z0

o Verono. Un gruppo difedeli, uomini e donne, sitrovovo rego-

lormente uno o più volte ollo seitimono in coso dello sorello Aldo

Peterlini e sotio lo guido didon Fulvio Di Fulvio per pregore insie-

me e meditore lo Porolo di Dio.

Lo pietò ero incentroto sull'oscolto e lo protico dello Porolo che il

Sig nore com u n icovo, su I l'Adorozione prol un goto, spesso o nche

per tutto lo notte e sullo devozione ollo Modonno.

Gli incontri servirono od ovvicinore mohe persone bisognose di

oiuto e od unire il gruppo in un forte legome di omore reciproco.

ll Signore monifestovo lo suo presenzo con obbondonti benedi-

zioni spirituoli, con monifestozioni di corismi, operondo conver-

sioni di persone lontone, riunioni difomìglie divise, guorigioni di

molotie liberozioni.

Alcuni sentirono il bisogno di oiulorsi onche economicomente,

mettendo in comune porte dei loro beni per le necessitò comuni e

per ondore incontro olle esigenze opostoliche ol servizio delle

onime.

Nel 1974 furono ospiti dello Comunilò due sludenti di teologio

Conodesi che militovono nel Movimento Corismotico del loro

Poese. Essi ci{ecero conoscere do vicino il RnS e ci introdussero

meglio nello preghiero di lode. Furono orgonizzotivori incontri,

onche presso Comunitò Religiose, perdiffondere il RnS.

Nel moggio l9Z5 ovemmo lo grozio di portecipore ol congresso

Corismotico lnternozionole presso le Cotocombe di S. Collisto o

Romo. Tole esperienzo ci mise o contotlo con Io reoltò vivo del

RnS e ne scoturì il coroggio di iniziore un gruppo operto o tutli,

ven te e vedrete n 52 opr le - giugno 1997
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presso lo Porrocchro di S. Slefono in Verono.

Nocque così ilGruppo Emcrnue/e, molto introprendente

e vivoce.

Contemporoneomenie il nucleo centrole decise dipren-
dere crtio di essere uno Comunito di foito e si costituì

come Comunìtò con vito comune e comunione cieì beni,

denominoto Comunitò Eman uele (Dio-con-noi).

Nell'ogosto 1?76\a Comunitò sitrosferìo Pescoro e si

pose o complelo dìsposizìone deiVescovo locole che le
offido dei compiti per lo prepcrozione del Congresso

EucorisÌico Nozionole che si svolse o Pescoro nel set-

tembre 1977.

Al termine del Congresso, dopo un periodo di dedizio-
ne ollo curo dei giovoni disodottoti o tossicodrpendenti,

l'Arcivescovo ci offido il compito di colloborore olle otti-

vrtò postorolidello porrocchio del Scrcro Cuore o Pescoro,

dove fu ovvicrto un Gruppo di Preghiero che continuo
tutioro, presso l'lstituto Domus Marrae di Pescoro.

Nel I ?79 l'Arcivescovo ci offido lo porrocchio di S.

Cristoforo in Moscufo, dove lo Comunitò rrsiede tuttoro.

Nel febbroio l98l l'Arclvescovo emonò un decreto di

erezione dello Comunitò o PioAssociozione. ln genncrio

I ?85 lo Comunitò fu costiiuito civilmente con otto notorile.

Attuolmente presso lo Curio Arcivescovile di Pescoro sono

in corso le proliche per l'erezione dello Comunitò od

ven te e vedrete - n 52 opr e giugno I997

Associaztone Pubb/ico di Fedeli, essendo volontò del-

l'Arcivescovo didcrre ollo Comunitò uno suo collocozio-

ne giurrdico oll'inlerno dello Chiescr. Lo Stotuto prevede

che, in coso dì ulteriore sviluppo, lo Comunitò si posso

evolvere in Socieio diVita Aposioilco.

lnterno dello Coppe//o de//o Coso di Moscufo
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Attuolmente lo Comunitò si compone di due socerdoti, di cinque sorelle consocrote e di

due frotelli. Commin focendo il Signore ci ho condotti o scegliere lo protico dei Consigli

Evongelici, per uno consocrozione totole e definitivo ol Signore e per esprimere uno

fedeltò stobile e duroturo verso lo Chieso.

Lo Comunitò si propone innonzitutto l'obietlivo dello vito comune nell'omore del Signo-

re e nel servizio reciproco. ln secondo luogo si propone di volorizzore ogni formo di

vocozione, compreso quello ollo vito motrimoniole e fomiliore, che è lo primo cellulo

dello Chieso. Ritiene però che l'unilò e l'indipendenzo dello vilo fomiliore non possono

essere subordinote od oltre oggregozioni. Perciò Io Comunitò si costiluisce di due nu-

clei: quello inlerno, formoio do persone che occettono lo vito comune e lo protìco dei

Consigli Evongelicie quello esterno costituito do frotellie sorelle, onche sposoti, che pur

vivendo nelle loro cose, occettono divivere lo spirito dello Comunitò.

ll Signore ho voluto offidore ollo Comunitò, in modo porticolore, un ministero di

evongelizzozione ottroverso lo predicozione, lo cotechesi, corsi di esercizi, pellegrinog-

gi, colloqui personoli, offioncoto do un ministero di intercessione e guorigione.

Percorrispondere ollo nostro vocozione e imitore Gesù, così perfetto, ci sentiomo con-

tinuomente bisognosi di conversione e di rinnovomento, seguiomo l'invito evongelico

ollo penitenzo con lo mortificozione inlerno ed esterno così che, morti ol peccoto, vivio-

mo solo per Dio, docili strumenti dello suo misericordio.

Lo nostro Comunitò, cerco di vivere secondo Io spirito di fomiglio, meltendo in comune

tutto ciò che obbiomo, e oiutondoci l'un I'oltro per migliorore e crescere nello vio che il

Signore ho lroccioto per cioscuno di noi.

Allo luce dello Porolo di Dio, è noto in noi l'esigenzo di store di più ollo presenzo del

Signore, oltre ollo Liturgio delle Ore, ogni giorno obbiomo un'oro di Adorozione e il

giovedì l'Adorozione si protroe pertutto il giorno ed è operto o tutli.

a aooaaaoaaaaaaaaa

Alcuni membri de//o Comunrfò Emonr.,-./-.
(il qutnto do slnistro è Don Fulvio)
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[Amorou Dl
Non si può roccontore lo storio di uno comunitò elencondo uno

serie di dote o di luoghi, non ci si può limitore od uno semplice

cronologio deifotti, lo storio di uno comunitò è onche o soprottutto lo

storio dei suoi membri che molte volte sono giunti do luoghi diversi

con esperienze diverse dondo vito od uno storio comune: lo conruni-

tò. Roccontore Io storio di uno comunitò è roccontore lo storio dei

suoi componenti, è roccontore le gioie, le sofferenze, le poure, Ie

scelte dei frotelli che honno in comune uno chiomota "Venite in di-

sporle con me".

Cominciomo doll'inizio. Quondo è noto lo "Froternitò l'Amore di

Dio"? Uno doto preciso non c'è. Non possiomo dire lo comunitò è

noto iltole giorno ollo tole oro , possiomo dire che nel cuore di molti

c'è un primo momento in cui nosce lo necessitò difore quolcoso di

diverso (mo non diverso do ciò che fonno gll oltri ), diverso nello

proprio vito. Nello vito di ognuno c'è un momento in cui nosce "lo

comunitò", ed è quondo si decide di condividere il proprio "Sì" con i

frotelli. E'che così froiellidiversisi riuniscono e decidono di metiere

in comune il Ioro "Sì" , condividere uno comune vocozione. Lo

primo fose quindiè sioto quello dell'oscoho: ossio copire quol'è lo

comune vocozione, comprendere lo volonlò di Dio in ognifrotello,

per soper/ responsobilmente e pienomente, rispondere ollo chiomo-

to di Dio, non più come singole persone, mo come un insieme, un

gruppo, uno comunitò. E' noto così un gruppo di preghiero. Dopo il

periodo di oscolio in cuisiè compreso lo vocozione dello comunitò è

stoto necessorio reolizzore il "progelto di Dio". ll primo posso è stoto

quindi realizzare un progetto di Froternitò che svilupposse un commi-

no di crescilo umono e spirituole e che poriosse od uno pieno motu-

ritò i frotelli dello Froternilò.

Dipinfo di Teofono il Greco,
Crem/ino, Mosco

venite e vedrete n. 52 opriie - g ugno 
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Un commino che dovevo tenere con-

to dello differenzo di ognifrotello, e

che rispettosse itempi di ognuno. Un

commino che oiuii o comprendere

lo vocozione dello comunitò, che oiuli

il commino di sontilò. Un commino

che continui od essere un tempo di

oscolto per orrivore o comprendere

sempre più lo chiomoto di Dio.

ln quesio tempo nel cuore di moltl è

noto lo domondo come essere cri-

stioni oggi, come soper essere testi-

moni outenlici, come essere loici.

lnvitoto quindi dollo Scritturo o vive-

re i consigli evongelici, dello pover-

tò, dell'obbedienzo, del perdono e

dello coslitò, Io Froternitò è oncoro

ol lovoro nel cercore di ottuolizzore

il vongelo nello vilo loicole pervive-

re nel mondo senzo opporfenere ol

mondo (cfr. Gv 17,16).

Non si può rispondere o questi inviti

do porte di Dio con uno risposto os-

solulo, mo con uno incornozione sem-

pre più profondo dello Porolo di Dio

nello comunitò ottroverso lo vito dei

suoi membri. Se do uno porte c'è uno

necessitò di crescere sempre più ver-

so Dio, e questo otlroverso i commi-

ni di crescilo, doll'oltro porte c'è lo

spinlo dello Spirito Sonto od essere

fedeli ollo missione dello Chieso,

od essere con lei in missione: es-

sere continuomente prolesi
n e I l' evo n g e lizzazione.

Evongelizzore i lontoni, i vicini, i vi-

cinissimi. Oggi nello Froternitò c'è lo

spinto o cercore nuove vie di

evo ngelizzozione, senzo dimentico re

lo peculioritò che è stoto lo vio pri-

mo rio del l'evangelizzazione del Rin-

novomento: lo preghiero comunilo-

rio corismotico.

Iinvito do porle di Dio è di guordo-

re oi poveri ovunque loro si trovino,

in modo porticolore o quei poveri

um0nomente e spirituolmente che

ospettono uno voce di speronzo.

Ancoro oggi Io Froternitò è in com-

mino nell'oscoho dello voce dello

Spirito, sio nello scoperto dl nuove

forme di evongelizzozione sio nel iro-

vore come oiulore i frotelli o soper

rispondere olle domonde del mon-

do.
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i Lo froternitò "[Amore di Dio" è noto rispondendo od un invilo do porte del Signore o donore
' più rodicolmente lo vito o Lui e quindi od iniziore un commino moho più pro{ondo fondoto

sullo crescito. ll Signore stesso ci ho mostroto quoli erono le vie do percorrere per lo nostro

sontificozione focendoci degli inviti ben specifici che obbiomo trosformoto in punti fondomen-

toli per l'odesione ol progetto dl Dio. ll primo invito riguordo lo preghiero, store con Lui nello

lode nell'odorozione e nell'intercessione. ll secondo invilo cichiomo od oprire il nostro cuore

oll'omore, ollo compossione ed ollo occoglienzo. ll terzo invito è l'evongelizzazione.lnfotti il

nostro logo roppresentoto con un'Ostio/ un cuore ed uno condelo rocchiudono tutto lo nostro

m issio ne-vocozione e cioè : Adorozione, Com possione, Evo n g el i zzazione.

Lo froternitò, che vive in pieno lo spirituolitò del Rinnovomento nello Spirito Sonto, onimo lutti i

momenti di preghiero e di cotechesi nello stile tipico del Rinnovomenio.

Appeno compreso lo missione il Signore ci ho riveloto quole "stile divilo" desidero che noi

ottuiomodonondoci unoveroeproprio"Rego/o di Vito" cheperoroèoncorounobozzomo

che il Signore giorno dopo giorno ci rlvelo e perfeziono. Lo nostro "Rego/o diVito" ci chiomo:

ollo sontitò; ollo preghiero; ol servizio; oll'occoglienzo; ollo sottomissione; oll'obbondono

confidente in Dio; oll'Amore.

veniie evedrele - n, 52 opri e - g ugno I 997
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Per rendere possibile luito questo obbicrmo sentiio Io necessitò, suscitolo dollo Spiriio 5onlo,

dicreore deicomminidicrescito groduoli. Allo bose c'è ilgruppo di preghìercroperlo o tutli

coloro che vogliono iore l'esperienzo dell'omore di Dio e dello grazia dello Spirìlo Sonto

sperimentondo lo spiriiuolitò corismotico del Rinnovomento nello Spirilo Scrnto.

ll primo grodino di crescito è invece costìtuito dolSeminorio dtvtta nuova ne//o Spiriio, in cui

l'obietiivo è quello di risvegliore lo grozìe vivificonte del Bottesimo. Atulticoloro che honno

portecipoto cr I Seminori o di vifa nuova neilo Spirlto, viene proposlo un commino, inteso

come secondo grodino fondoto su insegnomenti e ccrtechesi di bose, l'ABC del battezzoto

orricchilo do momentì di condivisione. Questo momenlo lo obbicrmo chiomolo fralernilò di

bose. ll ierzo grodino di crescito è uncr proposto per coloro che senlono e moturono nel

cuore il desiderio diaderire olio vocozione-missìone dello Frolernitò crd inizicre un commi-

no{inolizzcrto o scoprire se io propricr vocozlone è in sinionìo con quello dellcr Frcrternitcr . I

frotelli sono seguiti do un fratello anziano che li crruterò o fcrr proprio lcr vocozione slesso

dellcr Froternitò. Questo lerzo momento lo obbiomo chiomoto fraternild in cornmino. ll

quorto grodino di crescito coslituisce Io scelto fondomentole di coloro che honno fotto

proprio lo vocozione dello Froternitò ed honno oderilo lotolmente od esscr impegnondosi in

un'Alleonzo con il Signore che viene rinnovotcr di onno in onno. Quesio momento è stoto

chìomoio fraferntlò in alleanza.

Ad ogni frotello sio della frafernita in commino che dello frolernitò tn alleanzo vengono

richieste due cose fondomenioli: pcrrlecipore con ossiduitò ed ottivomente ol commino di

cresciio; pcrriecipore ottivcrmente ollo vito dello Froiernitò ottroverso ilservizio.

Ad ognì {rolello sio del{o fraternitd tn cammino che dello fraternttò tn alleanza vengono

richiestidue giornidello settimono dcr dedìcore olio froternitò: un giorno dicrescìto perso-

ncr le nello fede e nello coritò; uno per il prossimo per esercitore lo fede e lo coritò nel

servizio.

lnollre viene richiestcr uno domenico ol mese per pcrrtecipore ollo Gtornala Comunifctrra

dove si conciliono i due momentì: crescito, servizio ed evongelizzazione. lnfotti, questo

giorncrtcr è operto o lutli coloro che vogliono incontrore ìl Signore e fcrre l'esperienzo dei-

l'omore di Dìo.

Lo richiesicr del servizio non è e non scr rò moi drostico o ìrreversibì1e, mo sullcr bcrse di un

dìscernimenlo comunitcrrio si decide dove e come servire tenendo conio delle possibiliic

umone, dltempo e degliimpegni fcrmiliori . Ognuno è chicrmoto o senrire secondo le pro-

prie possibililò e con generositò non per forza ma volenlteri secondo Dio.

lnfoiir l'oppcrdenenzo crllo Froternitò non è tonto legoto ollo possibilitò personole disvoigere

un servizio, oucnto ollo scelto dicondividere lo vocozione dello Froternitò stesso.

venÌe e vecreie n 52 apr e giugno I 997
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.,,,,1 .',t. -,,, ar*('r'i,'t,/:rrtje .:, .U: .-, ;';tilr' i-.-lr 1.,' L., ,' il iia 1., ,,-t -,,'l.il"-\'(li'ì.1.r.
-l-. :lioiri:::1i., r: R,nncv;;n:entr: o.,ll.r 5l=, -,'lr'.r.r\1,-r::ll .t,ì Ci 2o anni .,l . rilo."
.lr. la :r";ia vlta spir-iiu*le à rr;rl;r- 

I

i-.;: n':ia ir.J* I;*,r'r, q.,"i recmenLc qu;;si iJeol*qic;l^ e raziol-:ale * tliventala piu
inlensam*ntc v:ssu1 . 1r:r,- -li. 1 .',, l! ,.iù inl;rna de! ,*io c-UCi-e: i-.io 

"o,-,ou.,r.,i.o,',.,,'-r, (' \.i'-r. l u.r,co am.)re vtrle:, rlt.;cllo J.l roJr..
ll ricorJo.h. L",:.,, Ji cL;i:i mon:e'nti I J; ,"r. irrl.--r-z-:: Ji r::*i:.rl:a sc,cr,:rta e Ji

:;i:.'i'j':,;1,::i;;:":':T: I.'i,L't".dar:en:e 
verso i;: "';r{' -ir -i L'::e:'L'

.AncLe il mi* {:rJarlzt-:*1en1;<: J.rn U!rr, il mir: attr,r;:l<: rtarif.ct. era vissuk: in luestl;

.li*; .l; iiioia Ji,r,i!,ere r Ji 
"p*rritraaezz;t 

r:ella vita cr:n l-)io. Mi s;:ieqc nr.glirr,
f ..t:. lr ..'.,f . ,1,, ' ,.e1.jrtr.r,:ì. i,rr,:...C ...)ni ìr,il >q,.-..-, .,',,,-.ì r.-.lLrj
,-,*1 lu o-,.,, 1r!i".;ln. *.,",.a ircr:;l re alc.un ris1.r ;.rir,,.,,r,
Arri..,ati al n:atrinonir: eral,amo ce rtr ,-.Le sia l; n*slra l,ita matrimr-rni;rl. ch. lu
n<;s1ra i,ii:a s;:iritu.rl* rrrr.rLirc cr:niinu:l: i-,-rr.,ì n:-r:lln,-l:n:enle,;cnvir';ti clre chi
," .. ,; , ,ì ,.,". ,r ..'r:' ( ..:.- .-ii., 

"' "' :

Tr;rnan.ir;lla rnia,,'ita perscnale. ri so,.., olfu..ciat;.'i alla.;ita rnalrirncnra!e ccn
rluesla l.,J- oi"l.r..,-.,t.,.tutta;:rr;r;ra J;, p,-,r'",.lre e LìJ plrrr,rrrrr.-, Jir",i cra.
:i;,,11, 

"-.rr-., .,, n;.-. f., .lali,r i::).,1-at ,r,,n'., li,*,:,hil:.r , 'irgrr..l'r. i.., *".na., ;i'. \: .ii
'1.:rir',!'-il fiio I-aisr: equriii:r,., rc he:rr./-r;trr; rnetlere *.'.* ulìi mi;; viia: rnlatli, sonr:

-'..,i.1 .-,::.i.rii rfi r c' ,rrùr. -;,'iri r ,i,, , - i J.r1,i ,,.-.1., ,lala.".r,a"a. . !,a ,',',, .,n|'.",i,,.,,.;
di "ive.e'. r,rrl.. 1r.,"..un,,.1-,. ail:r nia 1r..",h,,--,. J, .o..r- ma.-:re rr:,r sl:',r.:tLLill§
Ji se.rrlirni caLrai:.e j, ..,.,'ì". L- l:.-;i-ri ic in cuesio rnornenlc ;!r, Ll*.. .i ,l.. olr*
::.1tt(j riiL u'ìrri:i, -:1.; l.:,1., J,:r la,ri.aì1. .1..,',..,, rLt(t'ci5.r'ir-lr't--rlr: ni,.i'-"a.,

lcrr:r;llo insii:nre o .,,i 1r, Ir;;ternit:ì "L-'Amcrà li l-)io".
\cl'. 1-.,1.'i. =.,iiiuJ;ne in cui il Signore ri aveva posto. quesli irateili s<rno
:i i, l:,'1 ,,'\ì, i,,'Lqì 1.escr, r,:, r rr'l:\, 1!!-\.ì
O-uesti !r-atelii, ..h.1" sui piano ,rr-ir,lr*..i.- nùi; e,,rcrr iri,r; rceìtc, franc inlaili l::

r,ir.. Ji Diu e lo rr. prr-r"n." nelli: nria vita. Allrav*ruo !.7r.g!-,i"r. c.c;n ii-npc-
si:-i<:nc. i-!le mani .L.l i',.n"0, latlc su i; n.re. ni Lanno aiutatc a ritrr:v;rre
l'eqLriiri.;rio" Sarelrlr. i.i. r.-:ireit, ,l ,,.:.h" 

",r"., stata air:iaia a lrr:vare unI ., ,

n§.rvc eqr-riiitrio, .!:r.ii.' o;lu ,n.l nucva ."oJirion..
l)cirr .;ue:,tr i,r;i rJerir. oll* Ir"aternità e sp<-;s;ir!1e \a l,ac-aziane e statr: nalu-
.ol-, .".1,n", rracL.:r-;.:le e il tras{orr':rarsi Jeìla rniL viia nelle m;:ni ài r:irr;rttr-av-erso i

lratelli cc:r: c.r..ti Lc sc1.lc*<,-riltc una ,:ll.unru.
L.'1i serLr:: Ji poler tr:rrre L;ir icsegn;:mento c.l oue.sL.: es;:::rienz.a: per-chd: la
l-.--.' ...ì fit.ì::::.1( :'tr,l-1 ,r;j.1-'' lc. tr:r'--tlti,l::r e ni,.e3:,.:rr:i ì,f ..arìCt\:Str,lc. c i-
c.resc.il'a insir:n.:e ;i' lr;,rteiii di voc.azione.
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Nell'ottobre del 1975, un giovone militore, oro socerdote, in

servizio di levo o Romo, si metle ollo ricerco di un gruppo di RnS

dello cittò. Avevo soputo di questo nuovo reoltò nello Chieso

Cottolico in occosione del Congresso Mondiole del Rinnovo-

mento Corismolico Cottolico, tenulosi o Romo nello Pentecoste

dello stesso onno. Dollo suo esperienzo dello suo effusione dello

Spirito ricevuto presso il gruppo Emmanuele, nosce od Ercolono

il gruppo S. Poo/o. Tole gruppo, fortemente benedetto dol Si-

gnore, ho conosciuto, in seguito, uno gronde fiorituro. Un frutto

di questo sovrobbondonte benedizione è lo Froferniiò dello Pic-

colo Fomiglio de//o SS. Irinifò. Duronte l'onno 1987 , olcuni mem-

bri del gruppo ovvertono il bisogno di quolche coso che potesse

sostenere con più consistenzo lo Ioro crescito nello vito nuovo

nello Spirito; un desiderio di più forte comunione e di più stobile

impegno. Uno di loro, in porticolore, che ovevo ricevuto l'effu-

sione dello Spirito nel1975 o Romo, e ovevo colloboroto ollo

noscito del gruppo, sente in preghiero un impulso o preporore

nello proprio coso un ongolo che servisse come Iuogo di pre-

ghiero per lo fomiglio. Subito, liberoto uno stonzo del proprio

opportomento, insieme con lo moglie, ollestisce uno coppellìno.

ln breve, però, questo piccolo segno dello spirituolitò dello fomi-

glio divento punto di riferimento onche per oltri: un socerdole, (il

militore che ricevette l'effusione nel 197 5 o Romo), un'oltro cop-

pio con iloro bombini, uno giovone, uno coppio di giovoni

fidonzoti e quolche oltro persono. lncominciono o ritrovorsi setli-

venite e vedrete - n. 52 oprile - giugno I 997
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monolmente per un incontro di preghiero e di inier-

cessione preceduto do uno ceno frugole consumoto

fro conti e preghiere. ln porticolore si incominciovo

o sentire che il Signore chiedevo di pregore per l'uni-

tò dei cristioni. Ben presto, questo piccolo gruppelto

ho dovuto oprirsi od uno più ompio ospitolitò nello

preghiero. I primi onnifurono impegnoti per discer-

nere Io volontò di Dio o riguordo dello piccolo co-

munitò. Mon mono che si ondovo ovonti, si incomin-

ciovono o registrore le ispirozioni e le riflessioni sul

commino che il Signore focevo fore. Nocque così

uno piccolo regolo spirituole che dovesse segnore il

commino dello Comunitò e di ogni singolo mem-

bro: le "indicozioni per un commino di sonlitò, in

comunione con lo Chieso, o servizio di ognì uomo".

Lo Froternitò ho voluto dedicore questo roccolto di

riflessioni "Come un conto d'omore / ollo Chieso

noslro modre / Sposo bello di Cristo". lniziolmente

a

Trinitò di Rub/ev

venite e vedrete n. 52 oprile - giugno I 997

si ero pensoto onche od uno Stotuto, mo nonostonte ripetuti

lentotivi ci si trovovo, inspiegobilmente, bloccoti. Si compre-

se così che il Signore volevo che si vivesse un tempo di

obbondono corismotico. Tutiovio nel lempo si cominciovo-

no o scrivere i punti fermi come requisiti per entrore o for

porte dello Comunitò. llitinerorio formotivo, itempi di for-

mozione, le modolitò di ingresso, idiversi modidiopporte-

nenzo, le modolitò di condivisione, etc. Attuolmente doto Io

prospettivo di un imprevisto sviluppo dello Froternilò si pen-

so od uno revisione dello bozzo dello Stotuto. lnionto ilVico-

rio generole Mons. Agostino Vollini, Vescovo Ausiliore dello

Diocesi di Nopoli, visitovo lo Froternitò, lo benedicevo, lo

incoroggiovo e le offidovo uno coppello e uno coso.

r;lp:;§,.:t§I
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Attucrlmente lo Frcternitò è formoto do lre coppie di coniugi con fìgii, un socerdole, uncr

loico consocroto, uno coppio difidonzoli e uno signorino. Lo prospeltivo dì uno cresciio dì

numero diopporlenenti, {inoro bloccoto dollo volonto dello Froternitò per prendere iempi

piuttosto lunghididiscernimenlo è costiiuito do un ompio numero diAmicidello Frcrternìto.

Lo Froternitò onimo le proprie ottivitò di occoglìenzo, oscolto, preghiero e colechesi presso

lcr Coppello in Ercolono e lo Coso dì Preghiero o soslegno di uno porrocchio o Torre

Annunzicrto. Ho onche costituito tre gruppi ospitcrii presso oltretlonte fomiglie per lo prorno-

zione dello spìrituolitò {crmiliore.

Settimcr nolmenfe, ol venerdì, lo Froterniiò si opre oll'ospitolitò per lo Lectio Divtno e lcr

preghiero d'intercessione inlorno crllo croce. Si prego ìn portìcolore per l'unilò dei cristicrni.

Al sobolo sero insìeme o onche cìcrscuno fcr miglio nelio proprio coso, si compìe uncr breve

celebrozione fomìliore che introduce nel giorno delsignore.
llEucorestio domenicoie è portecipoto unitcrmente olle comunìlò pcrrrocchiolì. Oltre oll'in-
contro settimonole diformozione, dicondivisione e per il posto comune riservoto oi membri

dellcr Froternitò, iritiri mensili e uno settimcrncr di vito comunìtorìo, gli siessi membri sono

voriomente impegnoti nei gruppi di RnS e neile porrocchie.

Lo Frcrternitò si senle chiomoio od essere come un'umile profezio di comunione, uno piccolo

iconcr di Pentecoste: vivere l'esperienzo delle diversitò riconcilicrle dollo Spirito.

Soprcrttutto si senle chìomoto o teslimoniore, vivere e celebrore il mistero dello Posquo del

Signore. I cordini dello Spiritucrlltò dello Picco/o Fomiglra sono: vegliore e pregore (Mt

26,41); dunque: lode, odorozione e ìntercessione; servire per omore (Gv 13,1-l 7 lo Lo-

vondo dei piedi); vìvere lo dimensione penitenziole dello vito cristiono:conversione conti-

nucr (1Cor5,6-B eliminozione del lievìto); celebrore (in pcnlicolore l'Eucorestio, lCor 11,23-
26); invocare e ottendere il Signore (Ap 22,17-20).ln modo porticolore lo Froternitò si

sente chiomoto o condividere lo preghìero e lo possione di Gesù per l'unìtò dello Chieso.

Ilingresso in Froternitò è preceduto do un tempo di discernimento e di formozione dello

duroto di quottro onni.

Lo professione delle promesse definìtive (quelle temporcrnee si emettono dopo due onni)

oggrego l'ospironte ollo Froternitò. È richieslo tro l'oltro lo possibìlito dello portecipozione

mcrssimo olle esigenze dello spirituolitò ollo vito e crlle crttiviio dello Froternitcr.

Lo Comunilò protico lo condivìsione dei benr per mezzo dello Declmcr.

Lo Picco/o Fomig/io è guidcrto do un Consiglìo dì Froternilò composlo do quoltro persone di

cui uno è responsobile.

Lo Froternitò prevede onche lo possibilitò di uno vito comunitoricr stobile. Attuolmente lre

membri (uno coppio con ifiglie il socerdote)fonno vito comune.
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Lo Comunilò //Germoglio diDavide è noto o Romo nel I 983, quondo

due giovoni coppie (Silvono e Nodio, Corlo e Bruno) che giò si incon-

lrovono insieme per pregore, cominciorono o condividere il desiderio di

"fore quolcoso di più" e di vivere lo stesso esperienzo dello primo co-

munitò di Gerusolemme che ovevo "un cL)or so/o ed un onima sola".

Cioscuno ovevo giò incontroto Gesù e vissuto un commino di rinnovo-

mento in momenti e reoltò diversi. Così, ol ritorno do un ritiro fotto tutti

insieme o Poroy le Moniol, iniziò il commino dello Comunitò, probobil-

mente senzo ben copire coso il Signore chiomovo o fore. llAdorozione

fu comunque, sin doll'inizio ol ceniro dello vito comunitorio. lniziò così

un commino di discepoloto con lo comunitò Mognificot, portecipondo

olle loro giornote comunitorie e oi compeggi estivi sin dol 1984.
Duronte questo periodo si definì il nome dello Comunitò, lo suo voco-

zione e lo suo strutturo. Dol 1984 sino a|1991 lo Comunitò cominciò o

crescere moturondo esperienze di comunione, di froternitò e di omicizio,

sio ol suo interno, tro ivori componenti, che oll'esterno, ponendosi ol

servizio dello Chieso e del RnS. Uno sero, duronte questo periodo di

lempo, mentre si ero riuniti in preghiero in coso di uno delle due coppie,

in moniero chioro, lo Spirito, porlò oiiroverso lo porolo di Neemio lO.

Questo porolo toccò profondomente i cuori e segnò I'inizio di un com-

mino che nell'orco di quolche onno ci porto ollo primo A//eo nza nel

giorno di Pentecoste 1990. Nell'oprile del 1991 un gruppo di frotelli

sentì lo necessitò diformore un'oltro reoltò, non riconoscendosi più nello

Comunitò ll Germoglio di Davide. Questo evento che fu

sicuromente il più doloroso nello vito dello Comunilò, non

fu comunque privo difrutii spirituoli e di conversione per i

frotelli dello Comunitò. Dio insegnovo o procedere con

umiltò. Proprio in quel periodo noscevo un nuovo germe

dello Comunitò nello provincio di Lotino dove per un certo

tempo due frotelli si erono trosferiti per molivi di lovoro.

Primo nello loro coso e poi nello porrocchio un certo nume-

ro di persone cominciorono o roccogliersi con il desiderio

di conoscere il Signore; in seguito due di loro foronno il

loro ingresso nello Comuniiò i/Germog/io (Nodlo e Deboro).
Un momento di preghiero

venteevedrete - n 52 oprie - giugno ì 997
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Nel 1995 per lo primo voho lo Comunitò celebro lo suo

giornoto diAlleonza ollo presenzo del Vescovo Ausilio-

rio S. E. Mons. Enzo Dieci.Atluolmente lo Comunitò ho

sempre più lo coscienzo di essere uno Comunitò ol ser-

vizio, montenendo sempre ol centro dello proprio vito

I'Adorozione, che è, insieme oll'incontro di preghiero

corismolico, il primo servizio di onimozione che svolge

nelle porrocchie in cui è presenle. Adorozione e Annun-

cio del Regno di Dlo sono do sempre ed in moniero

indissolublle il cuore dello vocozione dello Comunitò, e

quindi, di ogni singolo frotello in quolsiosi circosionzo il

Signore lo obbio posto.

Sempre più il Signore nel nostro commino ci ho fotto

comprendere che Io Comunitò non è per se stesso, mo

per il mondo, ed è in quest'ottico che obbiomo in mo-

niero più chioro consideroto come luogo di occoglienzo

l'ombito comuniiorio, mo non solo: cioscuno ed in porti-

colore le singole fomiglie sonno di dover considerore se

stesse e le loro cose come luogo di occoglienzo, privile-

giondo i piccoli e i poveri.Amore,Servizio,Poveriò sono

le promesse che cioscuno di noi si impegno o vivere

considerondo lo proprio vilo come dono e cercondo di

non ottoccore il cuore olle cose del mondo secondo uno

reole condivisione froterno e il proprio stolo di vito. Que-

sto ci ho onche portoto ollo protico dello Decimo che

closcuno si impegno o versore nel segreto e non certo

per "orrlcchire" lo cosso dello Comunilò' Ceriomenle

questo è solo l'inizio, mo molto oncoro il Signore ci do-

vrò for copire (e conver-

tire), convinti che lo Co-

munitò slo uno reoltò di-

nomico che come lutte le

cose dello Spirito si rin-

novo ogni giorno, spe-

riomo che non orrivi quel

giorno in cui considere-

remo lo "coslruzione" ul-

timoto...

Rinnovo dell'Alleonza
do porle di uno coppio

Lo Comunitò ll Germoglio di Dovide vìve diverse forme di servizio ed ottivilò, molgrodo il

piccolo numero di persone di cui è composto, diversi{icoto o secondo dei luoghi in cuì si

monifesto e con lo spiccoto corotleristico di esprìmersi ottroverso lo coppio. Do sempre lo

Comuniiò si è posto ol servizio del RnS ed in porticolore, nelle Convocozioni dì Rimini, è

l'unico occosione in cuisi ritrovo insieme per uno stesso servizio legoto ol minìstero liturgico

(socrestìo, servizio Alfo, etc.). Lo Comunitò è inoltre inserito neltessuto ecclesicrle ottroverso Io

presenzo diretto dei suoi singoli membrì (mìnimo due) in diverse porrocchie dello regione.

Nello pcrrrocchicr romono Gesù Bombino o Socco Postore, do crnni sede dello Comunilò,

porlecipo oitempi{odi dell'Anno Liturgrco; onìmo e conduce mensilmente il lempo diAdoro-

zìone Eucoristico; guido, di concerto con il pcrrroco, igiovoni del post-cresimo lro i l5 e i l/
onni. Adorozione Eucorislico e onìmozione Liturgico domenicole sono offidote ollo Comunilo

nello porrocchlo S. Cuore o B. Sobotino in provincio di Lotino. Lo cotechesi premotrìmoniole è

un oltro settore in cui sono coinvolti olcuni membri dello Comunitò, sono infotti due le copie

che in due differenti porrocchie onimcrno icorsi di preporozione ol mcrtrimonio. Do circo tre

onni, lo coppio più onzicrncr, ho intropreso un porticolore servizio oll'interno di uno dei nosocomi

più grondidello citlo: l'Ospedole Sondro Pertini nell'ombito delvolonlorioto. Ad essiè offìdo-

io l'onimozione dell'Adorozione Eucoristìco settimonole, con preghiero di intercessione nello
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coppello ospedoliero. Un servizio discreto e silenzioso o disposizione degli ommoloti, condiviso dcrlcop-
pel lo no del q ucr le sono d ivenuti ossid u i col lo borotorì.
Do quolchetempo, infine, un'oltro coppio dello Comunitò colloboro con un'Associozione (AmlciLontoni)
per l'oiuto oi bombini nei Poesi in vio di sviluppo e funge do riferimento per il Lozio pertulte quelle coppie
che desiderono incomminorsi sullcr vio del l'odozione internoziono le.

a §.. a , . t , , a Ò . , a . t r a I a , a { , , , a a r . a a . r a . . , , a

a

rl
a*ataararaaaataaaaasaraaalaaaaata

ven te e veorele n 52 opr le glugno lggl



COMUNITA Roveto ordente
aaaaaoaaaaaa

toYffietoAfdente
ta 

a'

aattaaaa'

Per lo Comunitò Rovefo Ardente il commino è inizioto nel l99l con il

Seminorio di Vito Nuovo neilo Spirito presso lo CoÉunilò Germoglio di

Dovide. Nel '1992, dopo lo preghiero d'effusione, i membri honno sentilo

il gronde desiderio di conoscere questo dono dello Spirito Sonto - lo Co-

munitò - offoscinoli e curiosi di "venire e vedere".lo vito froterno do vicino.

ln queglionni i membridello comunitò portecipovono ol GruppoTorre di

Dovide di Subioco. Nel1992/93, ottroverso il commino di crescito honno

inizioio o scoprirlo nello suo peculioritò, come vocozione, come specifico

chiomoto di Dio o seguirlo ottroverso un'Alleonzo, un impegno stobile con

Lui insieme od oltri{rolelli.

llonno di Piccolo Comuniiò, conclusosi o glugno 1994, dovevo condur-

re od uno ovventuro spirituole inospettoto; orientoli oll'entroio nello Co-

munitò Germoglio di Dovide, sentirono nel cuore di iniziore o pregore o

Subioco - do soli - per uno reollò comunitorio nuovo. Con il sostegno

spirituole dei frotelli onzioni del "Germoglio", in tolole silenzio e

noscondimento, iniziorono così gli incontri. ll Signore porlovo di odoro-

zione nel Sonfo deisonfi, di offerio incessonte o Lui, del Pane dello vito

come nutrimento, di essere senfine/lo l'uno per l'oltro, perdonondo con-

tinuomente, di overe come eredifò solo Dio. Toli profezie {urono lo bose

delle ottuoliprornesse; ll segno di Diofu lo significotivo presenzo di don

Luigi Prococcionti, olloro rettore del Seminorio di Subioco, il quole spon-

toneomente, con gronde sorpreso dei frotelli, si unì o loro per pregore,

donondo Io suo spirituolilò odoronte, contemplotivo e profondomente

moriono. Del suoi 5O onni (25 dei quoli do socerdote), offrivo lo moiuri-

tò dello fede, eppure umilmente si univo ogli oltri per "imporore" o fore

comunitò... Do queslo inizio, nel setlembre 1994, ci fu lo firmo dello

primoA//eonzo dello Comunitò Rovelo Ardente, nello quole furono pro-

clomote le promesse che fin doi primi momentl erono stote introviste: odo-

rozione, preghiera persono/e e yifo socrom enfale , perdono permonenfe,

o
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correztone f roterna, poveriò. lniziovo così per i orimi

rnembrì - corlpreso cJon Lurgi - un'ovventuro profetico

nello Chieso. I cristioni loici e consocroti insieme, secon-

cio un dono porticolcrre dello Spirilo Sonto, "fonno Co-

munitò" per seguire Gesù. Don Gigi dìsse in preporo-

zione di quell'A//eonzct: "Da oggi noi siomo uno fctmi-

glta, ouello che è mio è vosfro, que//o che è voslro e
mio; non ci sono molf i ricchi lra noi, per queslo condtvt-

dicrmo innanzrtutfo il cuore". Fu subito chioro o tufii - e
così cic lulti fu vissulcr - chei'Alleanza era uno consocrcr-

zione. Due furono le profezie: "!'Annunciozione" (Lc

1,26ss) e io promesso dcr porte cii Dìo cji uno Nuovo

,Alleonza [Ger 3 ] ,3 I ss). Dopo I're mesi dolic noscilcr io

secondo profezio divenne recritò. Don Gigi, membro e

g u ido spirituo le, chiese oi trctei I ì d i ri n novore l'Al lecr nzo

duronte un ritiro di tre giorni esortondo tuÌii con le poro-

le "sorò un giorno tmporlantel". Solo il giorno seguenle

il ritiro, quelle porole, furono chìore. Un'oro dopo il rientro

o Subioco, dopo quei tre giorni, Don Gigi, "pteno di

grazta" , torno ollo Coso de/ Padre.

Quel vuoto fu preno di Dio. Lo Comunitò si ritirò quosi

un onno (1995), in silenzio ed odorozione; ifrotelliero-
no ottoniti, svuototi, sconvolti. C'ero bisogno di tempo,

COMUNITA Rovelo ordente

di copìre, Ci overe luce, di riprendere vigore dr{ronte c

queil'evenlo. Lo preghiero si fece discernimento,

riemerse il prooelto Cornunilò, il commino nprese sem-

pre più con il giubilo di chi ho seminoto nelle iocrime e

roccoglie con gioio crescenie il frutlo delio purificozione.

"Sloie tl mto popolo in cammtno, atfraverscrie deserii e

ctlfò, portando i pesi glt uni degli ctltri, flno oc/ orrivare

o Geruso/emme, la ciliò sonlo" - do uno preqhiero

comunitorio dell'ottobre del'94. Lo {edeito all'Allean-

zo fu icr roccicr ollcr -qucrle lcr Comunilo si oggroppo,

con lc cerlezzo - specie nei momenti di moggior oridilo

e sofferenzo - che Dio non nnneqo se slesso e ii suo

progetlo d'omore.

L'Allectnzo del settembre 1994
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Contemplozione; silenzio e servizio dello Porolo.

Lo preghiero odoronte e contemplotivo diMosè, dollo quole inizio lo missione solvifico per il popolo
oltroverso l'intercessione e l'espiozione peresso. Lo Comunitò è giò missione se "otliro" gii uomini o

scoprire il rove/o ardente, o vivere nello vilo uno dimensione lnteriore di odorozione, od essere
"adoraton in spirito e veritò", che ottingono ollo sorgente di vito per evongelizzare il mondo. ll

rovefo ordenle è Morio nell'Annunciaztone, pieno di grozio, del {uoco dello Spirito Sonto, che
pronuncio il suo sì od essere grembo fecondo ed occogliente per il Figiio, per monifestore Dio oglì

uomini. lmitore Morio nel portorire Cristo ol mondo e come lei essere rovefo ordente ed orso dol

fuoco dello Spirilo. lnfine, come Mosè, il logliersi icolzori indico il commino di spogliomento, di
poverlò moteriole e spirituole sullcr scorto dello primo beoiitudine evongelico "Beati tpovertin Spiri-

to, perche di essi è i/ Regno dei cielt" (Mi 5,3).

VAlleanza prevede le seguenti cinque promesse: Adorszione (impegno personole di olmeno un'oro
settimonole);Preghiera persono/e e vilo socrom entale; Soitomission e reciprocct; Perdono permanen-
fe; Povertò (vissuto ottroverso lo decimo).
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ll Cenocolo si riunisce settimonolmente per pregore e fore revisione di vito, oltre ollo pre-
t- t a

ghrerc comunìtorio ooerlcr o iulti.

ll ccrmrnirro dì Novizicrlo - commino di cresciio e picco/o comuniio -, strutluroio in lre toppe, è

volto crllcrscoperto dell'Alieonzo personole con Dio, dell'Alleonzo con i{rotelli, dellepromes-

se specificire dello Comunìtò così come l,iene ccrrotterìzzoto dcrl proprio corismo specifico.

ll commino di discernimento sulc chiomoto cllo Comunilo si boso sullo Porolo di Dro, sul

modello dello Lectio Dtvinct, sullo preghiero e sullo condivisione, guicìoto doi membri del

postorole (iormoto do quoilro persone).

I minrsteri che si stonno sirutturondo, sullo bose dei corismi riconosciuti ed esercitoti, sono:

Anìmozione dello Preghiero, musico e conlo, Liturgic, Accoglìenzcr, lntercessione, lnsegno-

mento, Servizio dello Poroio.

Lo Comuniiò è ìnoltre presente nello vito porrocchiole ollrcversc ic cctechesi e ii ministero

slrcrorclinorìc ciell'Euccrr'esiio; o iivello dìocesono, nell'onimoziorre lrturqico e posÌoroie e

nell'rnseq nc mentc
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Mosè dovontr ctl rovelo csrdente,

Roffoe/io, Logge Voficone
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"Vlllugglo Faols V§* " &mver t§§)
Temo: lo Comunitò è un dono di Dio"

Obieitivo: onnuncio profetico dello Comunità come progetto di Dio

Deslinolori: il corso è operto o singoli e gruppi che, ovendo Iotto t'esperienzo dell'effusione dello Spirito
Sonto, vogliono opprofondire lq conoscenzo dello vilo comuniloriq del RnS

Guide: équipe di irorelli onzioni dello Comunità Mognificot

Quolo : tif' 240.000 (comprensive di tif. 50.000 di iscrizione - in lineo di mossimo sono esclusi i bombini)

Le modolitò di iscrizione sono riportote nel libretto di Rimini (pg. a2-a3l
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